
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nella presente Circolare Informativa sono 
riepilogate le principali disposizioni di carattere 
tributario relative ai commi da 210 a 217 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 304 del 30 dicembre 2019 - Suppl. Ordinario n. 
45, entrato in vigore il 1° gennaio 2020. 
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 La misura in commento è volta a stimolare gli investimenti delle imprese nella 
formazione del personale sulle materie aventi ad oggetto le tecnologie rilevanti per 
la trasformazione tecnologica e digitale delle imprese. 
 
Soggetti beneficiari: 
Possono accedere al beneficio tutte le imprese residenti nel territorio dello Stato, indipendentemente dalla 
natura giuridica, dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione, dal regime contabile e dal sistema 
di determinazione del reddito ai fini fiscali. 
 
Attività ammissibili:  

1. Sono ammissibili al credito d’imposta le attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al consolidamento, 
da parte del personale dipendente dell’impresa, delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la realizzazione 
del processo di trasformazione tecnologica e digitale delle imprese previsto dal “Piano nazionale Impresa 4.0”. 
Costituiscono in particolare attività ammissibili al credito d’imposta le attività di formazione concernenti le 
seguenti tecnologie: 

a)big data e analisi dei dati; 
b)cloud e fog computing; 
c)cyber security; 
d)simulazione e sistemi cyber-fisici; 
e)prototipazione rapida; 
f)sistemi di visualizzazione, realtà virtuale (RV) e realtà aumentata (RA); 
g)robotica avanzata e collaborativa; 
h)interfaccia uomo macchina; 
i)manifattura additiva (o stampa tridimensionale); 
l)internet delle cose e delle macchine; 
m)integrazione digitale dei processi aziendali. 
 

2.  Le attività di formazione nelle tecnologie elencate al comma 1 sono ammissibili a condizione che il loro 
svolgimento sia espressamente disciplinato in contratti collettivi aziendali o territoriali depositati, nel rispetto 
dell’articolo 14 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 151, presso l’Ispettorato Territoriale del Lavoro 
competente e che, con apposita dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa, sia rilasciata a 
ciascun dipendente l’attestazione dell’effettiva partecipazione alle attività formative agevolabili, con 
indicazione dell’ambito o degli ambiti aziendali individuati nell’allegato A della legge n. 205 del 2017 di 
applicazione delle conoscenze e delle competenze acquisite o consolidate dal dipendente in esito alle stesse 
attività formative. Quanto al termine di deposito dei contratti, si precisa che lo stesso può essere effettuato 
utilizzando la modalità telematica messa a disposizione nella sezione “Servizi” del sito internet istituzionale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali all’indirizzo http://www.lavoro.gov.it/ anche 
successivamente allo svolgimento delle attività formative, ma comunque entro la data del 31 dicembre 2020. 
I contratti sono resi disponibili alle sedi dell’Ispettorato nazionale del lavoro territorialmente competenti. 

 
3.  Nel caso in cui le attività di formazione siano erogate da soggetti esterni all’impresa si considerano ammissibili 

solo le attività commissionate a soggetti accreditati per lo svolgimento di attività di formazione finanziata 
presso la Regione o Provincia autonoma in cui l’impresa ha la sede legale o la sede operativa, a università, 
pubbliche o private o a strutture ad esse collegate, a soggetti accreditati presso i fondi interprofessionali 
secondo il regolamento CE 68/01 della Commissione del 12 gennaio 2001 e a soggetti in possesso della 
certificazione di qualità in base alla norma Uni En ISO 9001:2000 settore EA 37. 

 
 
 



 

 

Spese ammissibili: 
1.  Si considerano ammissibili al credito d’imposta le sole spese relative al personale dipendente impegnato come 

discente nelle attività di formazione ammissibili limitatamente al costo aziendale riferito rispettivamente alle 
ore o alle giornate di formazione. Per costo aziendale si assume la retribuzione al lordo di ritenute e contributi 
previdenziali e assistenziali, comprensiva dei ratei del trattamento di fine rapporto, delle mensilità aggiuntive, 
delle ferie e dei permessi, maturati in relazione alle ore o alle giornate di formazione svolte nel corso del 
periodo d’imposta agevolabile nonché delle eventuali indennità di trasferta erogate al lavoratore in caso di 
attività formative svolte fuori sede. 

2. Si considerano ammissibili al credito d’imposta anche le spese relative al personale dipendente, ordinariamente 
occupato in uno degli ambiti aziendali individuati nell’allegato A della legge n. 205 del 2017 e che partecipi 
in veste di docente o tutor alle attività di formazione ammissibili; in questo caso, però, le spese ammissibili, 
calcolate secondo i criteri indicati nel comma 1, non possono eccedere il 30 per cento della retribuzione 
complessiva annua spettante al dipendente. 

3. Non sono ammesse altre spese diverse da quelle indicate nei commi 1 e 2 del presente articolo. 
 

Misura del credito d’imposta e modalità di fruizione: 
1. Il credito d’imposta, fermo restando il limite massimo annuale di 300.000 euro, è attribuito nella misura del 

50% delle spese ammissibili sostenute dalle piccole imprese e del 40% di quelle sostenute dalle medie imprese. 
Alle grandi imprese, come definite dalla normativa europea, il credito d’imposta è attribuito nel limite massimo 
annuale di 200.000 euro e nella misura del 30%. 

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione. 
3. L’utilizzo in compensazione del credito d’imposta è ammesso a partire dal periodo d’imposta successivo a 

quello di sostenimento delle spese ammissibili, subordinatamente all’avvenuto adempimento degli obblighi di 
certificazione previsti.  
 
Obblighi documentali e dichiarativi: 

1. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, l’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la 
corrispondenza delle stesse alla documentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da 
apposita certificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. 

2. Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, l’apposita certificazione è rilasciata da 
un revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.  

3. Ai fini dei successivi controlli, le imprese beneficiarie del credito d’imposta sono tenute a conservare una 
relazione che illustri le modalità organizzative e i contenuti delle attività di formazione svolte. Tale relazione, 
nel caso di attività di formazione organizzate internamente all’impresa, deve essere predisposta a cura del 
dipendente partecipante alle attività in veste di docente o tutor o dal responsabile aziendale delle attività di 
formazione. Nel caso in cui le attività di formazione siano commissionate a soggetti esterni all’impresa, la 
relazione deve essere redatta e rilasciata all’impresa dal soggetto formatore esterno. Oltre alla relazione 
illustrativa, le imprese beneficiarie sono comunque tenute a conservare l’ulteriore documentazione contabile e 
amministrativa idonea a dimostrare la corretta applicazione del beneficio. Con specifico riferimento alle spese 
di personale ammissibili, inoltre, devono essere conservati anche i registri nominativi di svolgimento delle 
attività formative sottoscritti congiuntamente dal personale discente e docente o dal soggetto formatore esterno 
all’impresa. 

4. I dati relativi al numero di ore e dei lavoratori che prendono parte alla formazione vanno indicati nella 
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimento delle spese ammissibili e in quello dei 
periodi successivi fino a quando se ne conclude l’utilizzo, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’Agenzia delle entrate nelle istruzioni di compilazione dell’apposito quadro. 

5. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive. 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contatti 

Assunto & Partners 
Via Marconi, 34 – 87100 Cosenza 

(0039) 0984 171 67 67 

 
info:        segreteria@assuntopartners.com 

Website   www.assuntopartners.com 
News       www.assuntopartners.com/ARTICOLI/servizi 

 

 

 

Circolare Studio n. 2/2020 
 

Tutte le informazioni qui fornite sono di carattere generale e non intendono prendere in 

considerazione fatti riguardanti persone o entità particolari. Nonostante tutti i nostri sforzi, non 

siamo in grado di garantire che le informazioni qui fornite siano precise ed accurate al 

momento in cui vengono ricevute o che continueranno ad esserlo anche in futuro. Non è 

consigliabile agire sulla base delle informazioni qui fornite senza prima aver ottenuto un parere 

professionale ed aver accuratamente controllato tutti i fatti relativi ad una particolare 

situazione.




